LE PUPPY CLASS: una scuola per cuccioli

(Articolo pubblicato dalla rivista “Il mio cane”)
Questo articolo è protetto dalle Leggi Internazionali di Proprietà.

E’ PROIBITA la sua riproduzione totale o parziale, all’interno di qualsiasi mezzo di comunicazione (cartaceo, elettronico, etc.) senza l’autorizzazione scritta dell’autore.

I primissimi mesi di vita del cane sono i più importanti e delicati per lo sviluppo corretto del suo comportamento. 

Le ricerche svolte fin dagli anni ’40 dimostrarono che il cucciolo attraversa diverse fasi di sviluppo fisico e comportamentale. Questi studi scientifici confermarono per la prima volta, in modo inconfutabile, che il cucciolo deve essere esposto in ognuna di queste fasi agli stimoli cui può rispondere. 

Se questo non avviene, potrebbe poi sviluppare problemi del comportamento di diversa intensità, come paura o aggressività. 

Per questo motivo è importante dare la possibilità ai giovani cani di affrontare diverse esperienze in modo positivo.

Un tempo, ma purtroppo ancora oggi, alcuni allevatori pensavano che la cosa migliore fosse lasciare la madre ed i suoi cuccioli tranquilli, magari in un fienile semi buio. I cuccioli non vedevano altri cani, né persone, non potevano esplorare l’ambiente. In queste condizioni i piccoli diventeranno probabilmente molto schivi, paurosi, e crescendo potrebbero sviluppare anche aggressività nei confronti delle persone o degli altri cani. La loro capacità di gestire le emozioni saranno limitate e probabilmente avranno grandissime difficoltà ad abituarsi a vivere con l’uomo, soprattutto in città.

Un cucciolo che nei primi mesi non sperimenta un gran numero di cose potrà poi mostrarsi pauroso, insicuro, oppure troppo aggressivo. 

Per questo io consiglio sempre ai neo proprietari di non temere: portate il cucciolo con voi, insieme ad altre persone, vicino a stazioni, fategli incontrare altri cuccioli, cani adulti equilibrati. L’importante è dare ai cuccioli la possibilità di affrontare le più svariate situazioni in modo sereno: diventerà così un cane adulto equilibrato.

Però non bisogna esagerare: un esperienza troppo forte, un cane adulto aggressivo o un grande spavento potrebbero essere nocivi. 

Proprio per questi motivi e per prevenire problemi comportamentali nacquero all’estero, alcuni anni or sono, le puppy class o puppy party. Queste ultime, dette anche “classi per cuccioli”, si sono fortunatamente diffuse anche in tutta Italia. Non conosco tutte le realtà, per cui descriverò ciò che facciamo al nostro centro e in quelli che ho visitato: sono lezioni di gruppo sotto la sorveglianza di educatori esperti, in cui i piccoli imparano a familiarizzare con gli altri cuccioli e con cani adulti equilibrati, a sperimentare nuove e differenti esperienze indispensabili per la loro crescita ed il loro sviluppo comportamentale. Mentre si gioca in un ambiente positivo e sereno, si faranno sentire ai cuccioli superfici nuove, come rumorosi giornali o soffici materassi per cani, si giocherà con oggetti adatti, si presenteranno altri cuccioli della stessa età, persone di tutti i tipi (con il bastone, donne e uomini, su una sedia a rotelle, bambini, ecc.) e li si porterà a fare delle piccole gite in campagna ed in città. Offrite questa opportunità al vostro cucciolo e a voi stessi: potrete prevenire un gran numero di problemi di paura e di aggressività.

Il fatto di dare la possibilità al cane di giocare, in un ambiente protetto, con altri cuccioli e con cani adulti equilibrati gli permette di imparare a comportarsi correttamente con i sui simili, a non aver paura e a non sviluppare aggressività nei loro confronti. I cuccioli, ad esempio, giocando tra loro imparano a non mordere troppo forte (controllo del morso) perché se esagerano i loro compagni piangeranno o si rivolteranno cercando di difendersi. Ma il gioco permette anche di mettere in atto tutti quei comportamenti che da adulti saranno indispensabili per comunicare con i propri simili: la sottomissione, la monta, la collaborazione, le mimiche facciali, ecc. La presenza di un cane adulto equilibrato faciliterà tutto questo.
Allo stesso tempo, durante la scuola per cuccioli, potrà incontrare diverse persone, donne, uomini, bambini, anziani, persone con problemi motori, ecc.. Queste esperienze, fatte in un ambiente sereno, servono al cane per crescere e non sviluppare quelle fobie che spesso portano i cani adulti ad aggredire. 

Non dimentichiamoci, infatti, che un cane può mordere perché ha paura, ad esempio, di una persona "strana", con un bastone o con movimenti particolari, che può aggredire un bambino (come purtroppo le cronache spesso riportano) proprio perché non ha avuto la possibilità di socializzare con bambini piccoli nei primi mesi di vita e, quindi, non li riconosce come persone. 

C’è infine un altro aspetto importante: i cuccioli cui non è stata data la possibilità di affrontare diverse situazioni ambientali (strade, stazioni, vicinanze degli aeroporti, ecc.) hanno un rischio maggiore di sviluppare paure verso le cose nuove. La vita con l’uomo, soprattutto in città, ma non solo, richiede ai cani di essere equilibrati e in grado di affrontare ogni giorno nuove situazioni. Un cane emotivo, impreparato, può soffrire in queste situazioni e non essere in grado di gestirle.

Passati i primi mesi di vita la socializzazione non è più possibile e risolvere un problema comportamentale diverrà molto più difficile.

Purtroppo, occupandomi di problemi comportamentali del cane, mi sono resa conto in prima persona che nella maggior parte dei casi non avevano avuto la possibilità di cresce correttamente. A volte i proprietari non hanno alcuna colpa, perché magari il danno è stato fatto ancor prima di adottare il cucciolo. Madri che non accudiscono i piccoli, cuccioli separati troppo presto dalla madre, cresciuti in ambienti ipostimolanti o adottati prima dei due mesi di vita possono poi essere molto problematici. In questo caso l’unico consiglio che posso darvi è di stare molto attenti: informatevi sul modo in cui vengono allevati, andateli a visitare prima di adottarli per vedere le strutture, informatevi sul carattere dei genitori e non accettate mai un cucciolo con meno di due mesi di vita, a meno che non ci sia una reale urgenza, ad esempio se la madre è morta e devono essere cresciuti dall’uomo, perché separare un cane da madre e fratelli troppo presto è ingiusto e pericoloso.

Una volta arrivato a casa, però, è nostro compito fornire al piccolo tutto ciò di cui ha bisogno. Da un punto di vista fisico e da un punto di vista comportamentale. Avrete maggiori probabilità di crescere un cane sano ed equilibrato.

E’ quindi importante, nel rispetto delle loro esigenze e senza esagerare, portare i cuccioli nei luoghi e nelle situazioni più diverse e frequentare le puppy - class. 
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